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LA PIAGA E IL DITO

La situazione di crisi economica ha oggettivamente indebolito il ruolo del sindacato che ha sempre meno
margini di azione, ma le indicazioni che vengono date questa settimana lo riportano al centro della realtà
in movimento. Le indicazioni sono due: che rapporto sarà possibile ottenere tra problema viabilistico e
problema occupazionale? Cioè: nuove strade è uguale a nuova occupazione? E in secondo luogo: il
coinvolgimento dell'ente locale nel grosso problema delle tasse potrà contribuire a formare una nuova
coscienza al riguardo?
Se è urgente (ma lo è ormai da troppo tempo) risolvere il nodo viabilistico per la nostra città, data la
situazione attuale diventa ancor più urgente compiere ogni sforzo per affrontarlo anche come possibilità di
avere posti di lavoro in più sul territorio. Le strade infatti non si fanno da sole; occorrono soldi, imprese,
uomini. Chi ha responsabilità in questo campo deve tenerne conto ed è come dire che il nodo viabilistico è
un problema - ovvio - ma è pure una grossa occasione da non sprecare.
Per quanto riguarda le tasse la strada da percorrere è molto lunga se si vuole arrivare ad una nuova
coscienza per questo dovere così ostico, così trascurato, ma pure così necessario, non solo nel rapporto
cittadino-Stato, ma anche nel rapporto cittadino-cittadino. Chi non paga fa un danno allo Stato e fa un
danno a tutti i cittadini che invece le tasse le pagano regolarmente, totalmente e come nel caso dei
lavoratori dipendenti in anticipo.
L'iniziativa sindacale a questo proposito non mancherà di disturbare. Noi speriamo che riesca anche a
stimolare. Chiamando in causa l'ente locale si inserisce nel solco di una tradizione popolare che esalta la
dimensione territoriale nel contesto più ampio dello Stato, caricando così più da vicino le responsabilità
del singolo cittadino e di chi lo rappresenta al primo livello di governo: il Comune. La causa quindi è
buona, merita di essere presa in considerazione dai singoli comuni interpellati dall'iniziativa e di trovare
risposte serie e responsabili.
La piaga dell'evasione fiscale è molto ampia e talvolta, in qualche zona, puzza anche. Il sindacato - non
primo ma neanche per ultimo - vi ha puntato il dito. È un segnale da raccogliere con coraggio. Il cittadino
onesto paga le tasse.


